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nature 
Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica «Nature-
proposta dal 
•New York Times Services-

A che servono i maschi? 
i '" NSOMMA. I maschi a che servono? I biologi che studiano i problemi 

teonci dell evoluzione da tempo se lo chiedono Perchè la vita ha 
creato il sesso e, in particolare, il sesso maschile9 In fondo le femmi

ne avrebbero potuto fare pnma e meglio senza di loro Ne vale il fatto che 
i maschi nelle società animali assolvono ad altri ruoli non spicificamentc 
sessuali, come per esempio proteggere la donna e (quindi) la sua capa
cità nproduttiva 11 tema appassiona soprattutto i sociobiologi, convinti 
che il corpo (maschile o femminile che sia) altro non sia che la corazza 
che consente al "gene egoista» di nprodursi II fatto che in molte specie 
animali il ruolo dei maschi si limita solo a quello di donatore di seme 

sembra inspiegabile. Perchè, insomma, i maschi esistono? •;. • 
RosemaiyJ Redfield del dipartimento di zoologia della University ofBn-
tish Columbia sembra avere una risposta che infittisce il mistero Le fem
mine, mescolando il loro cromosoma con un maschio non evitano affat
to di trasmettere alla prole buona parte delle malattie genetiche Anzi 11 
maschio è un attentato permanente all'integntà genetica della prole Se
condo la Redfield le cellule spermatiche maschili nsono più soggette a 
mutazioni delle cellule uovo femminili Da 2 a 100 volte, secondo le spe
cie E poiché le mutazioni sono, per la maggior parte dannose, ecco che 
ncorrere al maschio sembra essere un clamoroso svantaggio evolutivo 
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La ricerca ha delle implicazioni anche per l'uomo. Pare infatti che le cel
lule spermatiche dei maschi umnai siano sei volte più soggette a mutazio
ni degli ovuli femminili. Di più: la velocità di mutazione cresce con l'età. 
per cui le femmine avrebbero tutti i vantaggi ad accoppiarsi con maschi 
giOVani. . . . ." . ,.,;.,:; » . ; . . . • ' • . . - ;i. > .;, : , K V "- ' ; . . ;• :•'•''' . '-1-: . - ' . -• 

Il lavoro al computer che la Redfield pubblica su Nature lascia per
plessi molti biologi 1 quali muovono due generi di critiche. La prima è 
che molte mutazioni negli animali non hanno alcuna conseguenza. Per 
cui il clamoroso (presunto) svantaggio evolutivo deve essere drastica
mente ndimensionato Inoltre se la velocità di mutazioni delle cellule ' 
spermatiche maschili è più alta delle cellule uovo femminili, significa che • 
il vantaggio rappresentato dalla presenza dei maschi (ammesso che ci • 
sia un vantaggio) non è legato al meccanismo delle mutazioni genetiche.. 
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Nuovi anticorpi 
contro i tumori 
Un trattamento consistente 
Dell'Iniettare un particolare tipo di 
anticorpi nei malati colpiti da 
cancro al colon o al retto, avrebbe 
permesso, secondo uno studio di 
medici tedeschi, di ridurre del 30% ' 
il tasso di mortalità e del 27% le -, 
ricadute nel casi ad alto rischio di 
recidività. I risultati osservati sei 
anni dopo la somministrazione 
della terapia di questi anticorpi 
chiamati «monoclonl» sembrano 
promettenti. Sono stati presentati 
dal prof. Oert Reittimuller 
dell'Università di Monaco, 
responsabile della ricerca, al 
congresso annuale della Società 
americana di oncologia cllnica che 
si è svolto a Dallas (Usa) dal 14 al 
1? maggio. , 

Il lavoro è cominciato nel 1985 
con 189 pazienti operati di un 
tumore canceroso al 3 stadio, • 
quello che precede l'apparizione 
delle metastasi La metà del -
malati, estratti a sorte, ha ricevuto 
par endovena gli anticorpi 
denominati MoABs 17-1A durante I 
cinque mesi successivi 
all'Intervento chirurgico. Cinque 
anni dopo le conclusioni sono state 
tratte sui 166 casi che 
rispondevano al criteri dello studio. 
Cmquantaclnque malati su 90 tra 
quelli trattati erano ancora In vita, 
contro II 37 su 76 del gruppo di 
controllo. La vittoria sulla morte, 
secondo gli specialisti, sarebbe 
stata confermata anche al sesto 
anno. > 
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sa Arrivano nuovi farmaci per là 
cura del cancro. Ma sono farmaci 
sempre più costosi Prodotti come 
il taxolo, o i nuovi antiemetici o i 
fattori di crescita, provocano una 
moltiplicazione dei costi delle cure 
perdieci.avoltcpcrcinquanta So-, 
no farmaci che agiscono diretta
mente sui tumori oppure pemetto-
no di non interrompere la chemic-
te-apia o evitano nschi nei tratta
menti medicine che però, a volte, 
prolungano la vita a volte di soli 
pochissimi mesi in più rispetto ai 
prodotti precedenti 

I diecimila medici oncologi nu-
niti a Dallas per 1 Asco, il congresso 
della Società amencana di cance
rologia, hanno msso due cure in 
colonna e si sono accorti che, 
mentre i reali progressi terapeutici 
sono modesti la progressione dei 
cesti è vertiginosa E in paesi dove 
la sanità pubblica praticamente 
non esiste, come negli Usa questo 
significa 1 impossibilità per migliaia 
di malati di curarsi scmplicmcntc 
perchè costa troppo * " 

C'è dunque un business etica
mente inaccettabile dietro questo 
processo' La risposta non è facile 
Per la dottoressa Silvia Marsoni, re-
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9JJ 

I nuovi medicinali: sempre più costosi e con effetti 
positivi assai modesti. E la ricerca segna il passo 

Cancro, il mercato 
dei suDer-farmaci 

"fc^MfcwUAM» . « i * * . 

Cóstosì.'còstosissiitii E certamente non miracolosi. Dopo 
l'impatto della chemioterapia, la nuova generazione di far
maci antitumorali si nvela una delusione. A fronte di prezzi 
pazzeschi, i nsultati sui pazienti sono minimi. In realtà il 
cancro, che colpisce sempre più persone, è diventato un 
immenso business e ì malati un mercato sul quale gettare ì 
nuovi prodotti La ricerca sembra bloccata e ì medici ten
dono ad affidarsi all'ultimo, costoso prodotto. 
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sponsabile del laboratono di epi
demiologia clinica dei tumori del
l'Istituto Mano Negn di Milano, «c'è 
stata una svolta alla metà degli an
ni ottanta Fino ad allora, i costi 
della ncerca sui farmaci antitumo
rali negli Usa (dove si sviluppano 
gran parte di questi prodotti) veni
va sostenuto per 1*80-90% dai Na
tional Institutes of Cancer (Nic) 
cioè dal denaro pubblico arranca
no Ma a metà degli anni ottanta i 
costi della ncerca sono aumentati 
(ad esempio, l'agenzia federale 
chiede per ammettere i farmaci al
la spenmentazione umana studi 
collaterali che costano come mini
mo mezzo miliardo) e il bilancio 
dei Nic è rimasto praticamente im-

BASSOLI 

mutato Risultato finale leindustne 
farmaceutiche debbono spendere 
molto di più in propno Ovvio che 
vogliano poi recuperare sul listino 
di vendita Naturaimente, in alcuni 
casi «ci marciano» ma il problema 
di fondo mi sembra questo» 

Ma accanto a questo dato di 
scenano vi sono altn elementi in
quietanti Il quotidiano francese Li
beration in una corrispondenza 
da Dallas parla di «costi strabilianti 
dei nuovi prodotti, grande potere 
delle industrie farmaceutiche, con
correnza selvaggia tra i laboratori i 
dati clinici truccati tutto indica che 
il cancro è diventato un formidabi
le gioco finanziano» 

E come ogni battaglia finanzia-

na anche questa ha i suoi colpi sot
to la cintura Come lo scandalo sui 
dati truccati in una ricerca amena-
na sul tumore alla mammella II 
mercato del cancro - scusate 1 e-
spressione cinica - è immenso so
lo in Italia vi sono ogni anno dodi
cimila casi operabili di carcinoma 
al colon-retto senza parlare degli 
altn tumon 

«E spesso - spiega il dottor Ales
sandro Liberati, anche lui dell'Isti
tuto Mano Negri di Milano - un far
maco che è stato studiato e testato 
per un uso nstretto, limitato ad al
cuni specifici tumon viene poi 
proposto per patologie diverse II 
rapporto costi-benefici in questo 
caso è altissimo, ma i med'Ci il più 
delle volte per ignoranza, finiscono 
per utilizzare il farmaco più costo
so per ottenere nsultati minimi 
C è, in questo una sorta di involon
taria complicità tra medici e case 
farmaceutiche che finisce per far 
lievitare i costi E non di poco» 

In realtà, afferma ancora il dot
tor Liberati, «Da alcuni anni non ci 
sono grandi novità nel settore dei 
farmaci antitumorali L'impatto 
della chemioterapia e è stato, ma è 
modesto 11 settore è sostanziai-

"J 
mente in stallo» 

Eppure i costi lievitano Tornia
mo dunque al nodo i co«'i della ri
cerca La dottoressa Marsoni spie
ga che «per trovare un farmaco atti
vo occorre ormai testare decine e 
decine di farmaci E ognuno di 
questi costa per li ncerca e i test 
su animali e sugli uomini milioni 
di dollan Enormi somme di dena
ro che spesso non portano a nul
la» ' 

Le nuove normative, poi finisco
no a volte per aggravare inutilmen
te! costi Ad esempio chiedendo di 
compiere prove di tossicologia pri
ma e non dopo aver venficato se 
una sostanza sia veramente attiva» 

Ma anche i costi inevitabili della 
ncerca sono altissimi «Ad esem
pio il costo per paziente per un in-
dustna farmaceutica che deve spe-
nmcntare un prodotto in fase 
avanzata in un ospedale italiano -
spiega ancora la dottoressa Marco
ni - va da un milione e mezzo e tre 
milioni di lire E questo tipo di spe-
nmentazioni deve vedere la parte
cipazione a volte di trecento pa
zienti Basta fare una moltiplicazio
ne per accorgersi che i costi sono 
vertiginosi» 

Dunque, il problema ha tre fac

ce Aumentano effettivamente le ri
sorse da destinare alla ncerca se si 
vuole arrivare ad un farmaco attivo 
contro il tumore, questi costi non 
trovano più il paracadute finanzia
no degli Istituti nazionali amenca-
ni infine non si è avuto un sostan

ziale miglioramento dell'efficacia 
dei farmaci tanto da far dire agli 
specialisti che la battaglia contro il 
cancro segna il passo 

In tutto questo si innesta una 
competizione «normale» tra le case 
farmaceutiche e i laboraton che 
spinge gli uffici di marketing ad at
tuare . pressioni pesantissime su 
medici e pazienti mentre la «gara» 
tra i laboraton si gioca anche sul 
piano delle scorrettezze e delle fur
berie Il tutto finisce per gravare 
sulla pelle e sulle tasche dei pa
zienti oltre che sui costi della sani
tà pubblica dei diversi paesi, quan-
d o c è 

Occorre dunque ntomare al 
«grande sforzo» che Nixon decise 
di fare per finanziare la lotta contro 
il cancro negli anni settanta7 Certo 
da allora i costi si sono moltiplicati 
ma anche i controlli E l'opinione 
pubblica ha più strumenti per evi
tare suggestioni diffuse interessata
mente 
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La terapia 
e il ritmo 
circadiano 
•a • La terapia farmacologica è 
vecchia, ma il modo di sommini- : 
strarla è invece nuovissimo e sem
bra dare risultati promettenti. Nuo
vi studi dimostrano che sincroniz
zando il trattamento anticancro 
con i ritmi intemi del corpo, il far
maco ottiene un effetto migliore, 
raddoppia cioè la sua efficacia. 1 
farmaci anticancro vengono gene- , 
ralmente iniettati in una dose sin
gola o in modo continuato altra- , 
verso la fleboclisi. Ma un'equipe ; 
europea guidata dal dottor Paul'' 
Brousse dell'ospedale di Villejuif, .'• 
in Francia, che ha studiato 186 pa- ' 
zienti affetti da cancro a! colon allo 
stadio avanzato, ha potuto verifica- -, 
re che applicando la «cronotera-
pia», nel 51 percento dei pazienti • 
si otteneva una regressione note
vole del tumore, contro il 31 per 
cento di quelli trattati con l'unica ; 

dose o con la fleboclisi. •»:» • • •• •-'. •.-•-. 
11 corpo funziona secondo un ci- ' 

ciò nel corso del quale vengono ri
lasciati gli ormoni, l'attività dei di- ' 
versi organi e quella delle diverse ; 
cellule sanguigne fluttua, il tutto in 
rapporto al giorno e alla notte. È 
quello che si chiama ritmo circa
diano dell'organismo, un meccani
smo ancora' iivgran parte misterio
so, ma molto importante: ^produ
zione, ad esempio, di cellule san- . 
guigne da parte del midollo osseo, 
raggiunge il suo picco intomo a . 
mezzanotte: di questo ora i medici ;-• 
potranno tener conto . program- '•• 
mando i la - somministrazione , di . 
fluorouracil-S. una sostanza anti- : 
cancro che ha l'indesiderabile ef- . 
tetti collaterale di sopprimere l'atti
vità del midollo osseo. .••: - '••••"• 

In effetti, il dottor Levi e la sua 
equipe (che comprende medici 
inglesi, tedeschi e italiani), hanno 
somministrato - ai " pazienti ' una ' 
combinazione di farmaci, il fluo-
rouracil-5, l'oxaliplatina e acido fo
lco programmando la prima e l'ul
tima sostanza dalle 10 di sera alle 4 
di mattina, ora in cui la produzione r 

del midollo osseo è più bassa;' 
mentre l'oxiliplatina veniva diffusa \ 
nell'organismo durante il giorno *: 
con una punta massima di diffusio-; 

ne alle 4 del pomeriggio. E non so-?, 
lo sul lungo raggio si sono verificati C 
nei pazienti cosi trattati i miglira-
mentì cui abbiamo accennato pri
ma, ma nel breve raggio tutti i di- ; 
stubi collaterali-ulcere della bocca '. 
e rigidità delle dita- sono quasi -
scomparsi. Riducendo gli effetti 
collaterali, i medici potevano som
ministrare dosi maggiori di medici
nale 
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CHE TEMPO FA • » ~ ^ i 

Il Centro nazionale di meteorologia e clima
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull Italia 
SITUAZIONE: la perturbazione che sta 'inte
ressando l'Italia è associata ad una profon
da depressione in movimento verso Est-
nord-est al suo seguito affluisce aria insta
bile 
TEMPO PREVISTO- al Nord cielo irregolar
mente nuvoloso con addensamenti associati 
a precipitazioni sparse ed isolati temporali, 
specie sul settore orientale, dal pomeriggio 
attenuazione della nuvolosità e dei fenome
ni ad iniziare da Ovest Sulle rimanenti re
gioni condizioni di variabilità perturbata con 
annuvolamenti, anche intensi, associati a lo
cali rovesci o temporali che interesseranno 
più direttamente il versante adriatico Dalla 
serata, tendenza a generale miglioramento 
TEMPERATURA: in leggero aumento sulle 
regioni tirreniche Pressoché stazionarla al
trove 
VENTI: moderati dai quadranti occidentali 
con locali rinforzi sulle regioni tirreniche e 
sulle due isole maggiori 
MARI: mossi o localmente molto mossi con 
moto ondoso in graduale attenuazione 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Gonova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Anr.ona 
Perugia 
Pescara 

11 
12 
15 
14 
13 
13 
12 
15 
12 
11 
11 
13 
14 
13 

25 
25 
22 
22 
24 
19 
22 
23 
25 
29 
27 
23 
26 
19 

TEMPERATURE ALL'I 

Amsterdam 
Atene 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Glnovra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
16 
10 
10 
9 

12 
11 
12 

16 
25 
23 
18 
•2 
20 
15 
18 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
14 
12 
16 
12 
16 
12 
16 
15 
17 
17 
12 
10 
17 

28 
27 
26 
27 
31 
28 
26 
24 
22 
22 
26 
24 
28 
24 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1 
10 
8 

16 
10 
5 

10 
15 

9 
17 
17 
21 
20 
11 
25 
28 
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